Viaggio sul web 
Rassegna di videoteche e archivi con materiali sonori, fotografici e filmati, utili per approfondimenti didattici e ricerche multimediali (prima puntata)

A cura di Lino Valentini

Iniziamo il nostro viaggio sul web dal sito di RAI Educational, La storia siamo noi, la televisione da conservare (http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/). Il sito è articolato in diverse sezioni tra le quali meritano d’essere visitate I dossier, L’archivio e Le biografie. Tra i dossier, per esempio, è possibile sviluppare l’argomento degli anni di piombo correlato alle tematiche del terrorismo. Un’appassionante intervista-video alla figlia di Walter Tobagi, giornalista assassinato nel 1980 dalla Brigata XXVIII marzo, può essere lo spunto per proporre in classe un percorso didattico in grado di ricostruire quegli anni. Altrettanto interessanti e di grande valore culturale sono le pagine dedicate a Aldo Moro, mio padre, un faccia a faccia con Giovanni, figlio dello statista democristiano, che attraverso video, immagini, schede, sollecita una riflessione su quella drammatica vicenda storica. Inoltre, la ricca mediateca presenta filmati originali organizzati secondo una classifica dei più consultati. Tra questi, Il caso Josef Mengele, il medico della morte, offre un approfondimento critico sui campi di sterminio nazisti. Da non perdere, la sezione In primo piano, che presenta temi storici e politici a carattere monografico di grande attualità. Notevole valore formativo ha pure l’iniziativa Citizen report che invita docenti e alunni a produrre un video sullo stato di salute della scuola italiana.

Proseguiamo il nostro itinerario accedendo al sito delle teche della RAI (http://www.teche.rai.it/) che propone un ragguardevole e interessante archivio pubblico dotato di un motore di ricerca che permette di trovare documenti video, audio e foto. Digitando, per esempio, “sbarco sulla luna” è possibile visionare importanti registrazioni e filmati d’epoca che possono contribuire a produrre, in maniera interdisciplinare, lavori di ricerca a scuola. La sezione Info fornisce utili notizie sulle modalità di cessione dei materiali in archivio. Da visitare è senz’altro la pagina dei Links che dà l’opportunità, per esempio, di accedere al Comitato Marconi con i suoi rari documenti fotografici e iconografici e alla fondazione Alcide De Gasperi con il suo ottimo archivio di fonti riguardanti lo statista trentino.
Entriamo ora nell’archivio storico di ISTORETO (http://www.istoreto.it/archivio.htm). L’Istituto storico della Resistenza e della Società contemporanea “Giorgio Agosti” di Torino svolge da decenni il compito di raccogliere, ordinare e conservare gli archivi del CLN (Comitato di liberazione nazionale) e delle formazioni partigiane che operarono nella regione Piemonte. L’archivio è strutturato in due parti: fondi originari e fondi di nuova accessione. I primi raccolgono materiale politico e militare delle unità partigiane, mentre i secondi catalogano documenti riguardanti il patrimonio archivistico resistenziale. Un considerevole archivio fotografico illustra le prime mostre partigiane, arricchito anche da curiosi cimeli d’epoca. Insegnare agli allievi a usare il sistema di catalogazione e archiviazione ARCHOS può diventare un utile momento d’addestramento al metodo di studio. L’articolato motore di ricerca avanzata permette d’accedere a schede biografiche di persone o enti e a metarchivi ed è in grado di gestire le acquisizioni dei fondi nel corso del tempo, ordinandoli gerarchicamente.

Continuiamo la nostra navigazione visitando il primo sito italiano sulla storia dell’Olocausto (www.olokaustos.org). Il sito ha come scopo primario quello di dare un volto ai carnefici, unendo i nomi ai volti. Un percorso guidato - indispensabile per ricostruire con la classe il contesto delle vicende - ci conduce attraverso la storia della “soluzione finale”. La sezione I luoghi dell’Olocausto ci mostra con fotografie e schede i ghetti, i campi, le città e le nazioni protagoniste delle vicende di antisemitismo. Un’attenzione particolare è dedicata al rapporto con le scuole. I redattori del sito aiutano gli studenti a conoscere e comprendere la Shoah e forniscono materiali e consulenze gratuite per un viaggio d’istruzione sui luoghi dello sterminio. Non solo, le scuole sono stimolate a produrre e fornire materiale multimediale di ricerca che sarà poi pubblicato. Oltre all’interessante bibliografia con recensione dei principali saggi sull’argomento, il sito presenta una raccolta di documenti scaricabili e stampabili riguardanti le leggi razziali. Apprezzabile didatticamente è anche la parte riguardante Cinema e nazismo. Un’essenziale rassegna dei principali film riguardanti l’Olocausto propone ai docenti di sviluppare l’argomento andando oltre i manuali e le antologie scolastiche.
Fondamentale fonte di cinegiornali e filmati d’epoca è il sito dell’archivio storico dell’Istituto Luce (http://www.archivioluce.com/archivio/). Previa registrazione gratuita, è possibile usufruire del libero accesso a filmati e immagini. Si ha pure l’opportunità di creare una personale cartella in rete (Web folder) per raccogliere i documenti recuperati dagli archivi. Un veloce motore di ricerca dà la possibilità di visionare e poi estrarre i documenti di proprio interesse. Per esempio alla parola “fascismo” compaiono ben 6726 schede e 673 cinegiornali. Oltre all’ingente archivio cinematografico, si può visionare quello fotografico con i fondi Pastorel, Luce, Dial Press e Vedo (Visioni editoriali diffuse ovunque) con decine di migliaia d’immagini storiche. Una serie di percorsi guidati approfondisce temi quali la città di Roma o la Camera dei Deputati. Un’articolata sezione è dedicata al cinema e ai documentari di qualità.
Il mondo del podcasting, ossia il sistema che tramite Internet permette di scaricare audio e video, si sta sempre più evolvendo anche in campo educativo-culturale. A questo proposito, segnaliamo il sito Edupodcast (http://www.edupodcast.it/) che, non senza ambizione, si definisce “il podcast della scuola che cambia”. Edupodcast è dedicato interamente al mondo della scuola, con servizi video e audio per insegnanti e studenti. In particolare, Webdocet è una rassegna stampa web settimanale che permette di ricevere, via mail, approfondimenti tematici. 

La filosofia del sito è  fortemente innovativa. Come il mondo di Internet si è evoluto verso il web 2.0, più coinvolgente e interattivo (per esempio il mondo di Wiki e quello dei blog), così la didattica in classe deve svilupparsi verso la scuola 2.0. Scuola, a detta degli autori, «più dinamica e meno prevedibile quanto a processi e suoi risultati, basata sulla forza propulsiva e collaborativa delle conversazioni». L’uso consapevole delle nuove tecnologie diventa quindi decisivo. 

Per proseguire nello stesso genere, accedendo a AudioCast.it (www.audiocast.it/) è possibile sfogliare un aggiornato elenco dei podcast italiani. La sezione Storia ne contiene ben venti e dà l’opportunità di riascoltare e scaricare i programmi preferiti. Il sito fornisce pure una semplice guida su come realizzare e pubblicare in rete un podcast a scuola. Il testo di Alberto Pian (www.leledainesi.com/wp-content/Podcast_a_scuola_PIAN.pdf), scaricabile gratuitamente, risulta essere, a questo proposito, uno strumento valido.

Ritornando sull’uso sempre più diffuso dei weblog nei contesti scolastici, segnaliamo il blog della biblioteca di Scienze della storia dell’Università degli Studi di Milano (http://bibliostoria.wordpress.com/). L’interessante sezione dedicata alla didattica della storia permette di visitare archivi multimediali con molteplici collegamenti al mondo dell’istruzione. Tra questi, c’è Mosaico: una mediateca per le scuole (www.mosaico.rai.it/minisiti/) da cui è possibile attingere numerose risorse da scaricare, rielaborare e stampare. Si possono così produrre itinerari didattici coinvolgendo attivamente le proprie classi. 

Le stesse interessanti possibilità sono offerte dal sito della biblioteca digitale della Fondazione Feltrinelli (http://filosofiastoria.wordpress.com/). Un repertorio di fonti e risorse, messe a disposizione dall’Università di Pisa, permette al docente e allo studente di creare lezioni di storia e ipertesti. Segnaliamo, a questo proposito, il progetto, in fase di sviluppo, di mettere in rete le carte costituzionali di tutti i paesi del mondo tra il 1776 e il 1849 (http://filosofiastoria.wordpress.com/2008/05/30/carte-costituzionali-1776-1849-le-costituzioni-del-mondo-online/). Oppure la banca dati fotografica, con ben 12.000 documenti, dello sbarco in Normandia (www.archivesnormandie39-45.org/index.html).

